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CONSIGLIO DI STATO
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 
27 settembre 2005 presentata nella forma elaborata dall’Ufficio presidenziale del Gran Consiglio per una modifica della LGC/CdS concernente la procedura per l’adozione di concordati
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con l’atto parlamentare indicato a margine si propone di adeguatamente coinvolgere il Parlamento nella fase di preparazione dei concordati con altri Cantoni.

Come correttamente osservato, lo strumento normativo del concordato intercantonale è stato poco utilizzato in passato dal Canton Ticino. Posizione geografica e condizioni linguistiche e culturali hanno reso poco praticabile questa soluzione.

Con l’entrata in vigore della legge federale concernente la perequazione finanziaria e la compensazione degli oneri (LPFC) del 3 ottobre 2003, che prevede il concordato quale strumento del rafforzamento della collaborazione intercantonale in particolare nei settori elencati dall’art. 48a della Costituzione federale, con la facoltà riservata alla Confederazione di obbligare i Cantoni a partecipare, v’è da ritenere, anche per il Canton Ticino, che tale eventualità si presenti maggiormente che in passato.

Del resto, con Messaggio separato lo scrivente Consiglio, dando seguito alla richiesta della Conferenza dei Governi cantonali, propone a codesto Parlamento di aderire all’Accordo quadro per la collaborazione intercantonale con compensazione degli oneri, che disciplina la procedura ed il controllo di gestione dei futuri concordati.

L’art .4 del predetto Accordo prescrive l’obbligo per i Governi cantonali di informare tempestivamente ed in modo esauriente i Parlamenti cantonali sulle convenzioni esistenti ed in fieri; riservando al diritto cantonale la competenza di disciplinare le modalità di partecipazione del legislativo.

Con la proposta di nuovo articolo formulato tramite l’iniziativa parlamentare elaborata all’esame si concretizza quanto indicato nell’art. 4 dell’Accordo citato. Lo scrivente Consiglio condivide formulazione e contenuto del progetto di articolo, che ha il pregio rispetto alla soluzione adottata dai Cantoni romandi richiamata nell’iniziativa all’esame, della semplicità e della praticabilità, coinvolgendo adeguatamente il Parlamento nell’iter formativo di eventuali futuri concordati.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella
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